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È qui la nuova classe dirigente
I trentenni della Summer School

■ di Simone Collini inviato a Cortona

Ci sono i dati, fredde cifre inerti,
e che però già dicono tanto. E
poici sono le sale incui si soffoca
dal caldo e che però rimangono
affollate dall'inizio alla fine delle
lezioni, in un brulichio di mani
che prendono appunti su bloc-
notes o su pc portatili. Per quan-
to riguarda i vertici del Pd, la
scuola di politica estiva è già un
successo.Sivedrànelmedioperi-
odo i frutti che darà, e un po' più
ditempocivorràpervedereseef-
fettivamente è tra questi ragazzi
e ragazze che, come dice con un
sorriso Giorgio Tonini, «si na-
sconde il Veltroni di domani».
Però, intanto sono giàdue giorni
che sotto le insegne del Pd si di-
scute non di organigrammi, alle-
anze, dialogo sì dialogo no, ma
di stato sociale, limiti del liberi-
smo,ambiente, sviluppososteni-
bile, mercato e democrazia.
«Questo è il partito nuovo», assi-
cura il responsabile dell'area Stu-
di e ricerche del Pd. È quello che
chiedono anche le mille persone
- tra quelle mandate dalle federa-
zioni regionali dei democratici e
i quasi 500 «esterni» che si sono
iscritti tramite il sito web del Pd -
chehannosborsato100europer
venire alla Summer school di
Cortona ad ascoltare Vandana
Shiva, Jeremy Rifkin, Jean-Poul
Fitoussi,EdgarMorineglialtri re-
latori contattati dal Pd.
A far ben sperare i vertici del Pd
sono in primo luogo i dati che
emergono dall'analisi delle sche-
dedipartecipazioneriempitepri-
ma dell'inizio delle lezioni.
Quando dalla Toscana li hanno
comunicati a Roma, Walter Vel-
troni ha deciso di anticipare il
suoarrivoaoggipomeriggio(pre-
vista dall'inizio era invece la sua
chiusura, domani, a Montepul-
ciano) per illustrarli in conferen-
za stampa.
Che cosa dicono le cifre? Che il
52%deipartecipantiha menodi
30 anni e un altro 30% ha meno
di40anni;che il55%haunalau-
rea e il 44% un diploma, che il
64%sono lavoratori e il36%stu-
denti; che il 40% viene dalle re-
gioni del nord, il 35% da quelle
del centro e il 25% dal sud; che
gli uomini sono il 60% e le don-
neil40%.NumericheperVeltro-

nisonopoliticamentesignificati-
vieche,comediràoggi il segreta-
riodelPd, fannoguardareal futu-
ro con ottimismo.
Ma poi, a far ben sperare i vertici
dei democratici, c'è anche il cli-
ma che si respira nelle stanze in
cui si tengono le lezioni, il modo
in cui interagiscono gli "studen-
ti", le domande che pongono ai
relatori, le risposte che danno di
fronte alle sollecitazioni. Come
l'applauso che scatta nella sala
Pancrazi del centro Sant'Agosti-
no quando Antonio Floridia di-
ce che nel momento in cui si ri-
schiadipassaredallademocrazia
di massa a quella di pubblico,
con un sistema mediatico che
inevitabilmenteproduceunsen-
so comune conservatore, «un
partito progressista per vincere
deve essere presente nel territo-
rio e costruire opinione pubblica

proponendo idee». O l'applauso
concuinelTeatroSignorelli siac-
colgono le parole di Luigi Spa-
venta, quando facendo riferi-
mentoallatesidiGiavazzieAlesi-
na l'economista definisce «stuc-
chevole» ladiscussionesequesto
modello sia di sinistra (come
hannorecentemente sostenuto i
due in un libro) o di destra.
«Lecategorie tradizionalinonba-
stano più, se vogliamo affronta-
re i problemi di oggi», dice Giu-
seppe Faioli, ventiquattrenne di
Tufara, in provincia di Campo-
basso. Ha appena finito di segui-
re la lezione di Stefano Zamagni
sull'«economia della reciproci-
tà». Non ha un passato di mili-
tanza nei Ds o nella Margherita,
dice che si è avvicinato al Pd con
le primarie e che però oggi da lui
il partito mostra solo la faccia
peggiore, «quella della spartizio-

ne di potere». Ecco perché oggi
giudica positivamente questa
«novità»della formazionepoliti-
ca, la possibilità di discutere di
benaltriargomenti.«Epoirelato-
ri di questa levatura dove li tro-
vi?», dice Emanuela Torchi, che
è partita da Bologna per ascolta-
re Fitoussi, Shiva e gli altri, «devi
girarel'Italiaenonsolo,perascol-
tarli tutti». Per questo apprezza
l'iniziativa, al contrario di altri
aspetti connessi a questo primo
anno di vita del Pd: «Di certi per-
sonalismi, di certe asserzioni di
soggettività alla gente tra virgo-
lette normale non importa nul-
la. Quello che interessa è cosa fa
il Pd in Parlamento e nelle realtà
territoriali, le proposte concrete
cheavanzaecomelavoraperrea-
lizzarle». Per non parlare del fat-
to, dice Violeta Irina Consolini a
proposito di "personalismi" e do-
po aver ascoltato la lezione di
CarloCarboni sulle «Elites e clas-
si dirigenti in Italia», che tra i te-
mi che il Pd dovrebbe affrontare
c'è anche quello del «ricambio
della classe dirigente». Ha 26 an-
ni, una laurea in assistenza sani-
taria,uncontrattoaprogettoalle
spalle non rinnovato «per man-
canza di fondi dicono», e la vo-
glia di partecipare ad altre inizia-
tive del genere. «Dobbiamo co-
struire l'agenda dei prossimi an-
ni», dice Nicola Mariuccini, qua-
rantenne della segreteria del Pd
umbro, «non possiamo farci im-
porre i temi dalla destra».
La responsabile Formazione del
Pd Annamaria Parente passa da
una sala all'altra, soddisfatta di
trovarle tutte al completo. «È la
provachesiamounpuntodirife-
rimento, ma anche la conferma
che c'è tanta voglia non solo di
apprenderemaanchedi stare in-
sieme,didialogare».Perquesto il
Pd ha già aperto un blog sul suo
sito web, nel quale è possibile di-
scuteredi tuttigli argomenti trat-
tati a Cortona. «Dopo la scuola
lo suddivideremo in diverse aree
tematiche, perché la richiesta
checivienerivoltamaggiormen-
te è quella di dare continuità a
questa iniziativa». Ilprossimoap-
puntamento, dal vivo, sarà a di-
cembre,perunseminariodedica-
to al clima e all'ambiente.

VandanaShivaportaalla scuo-
la estiva del Pd di Cortona tut-
ta la sua carica di cambiamen-
to, le battaglie contro gli Ogm,
contro la privatizzazione dei
beni pubblici a partire dall’ac-
qua. Indiana, classe 1952, una
laurea inFisicanegliUsa,porta
le sfide ecologiste che l’hanno
resa un’icona mondiale dei
movimentiperunaglobalizza-
zione dal volto umano, non
più dominata dalla mera logi-
ca del profitto e delle multina-
zionali.Gli "studenti"democra-
tici l’accolgono con affetto.Lei
si dice «contenta della quanti-
tà di argomenti che il Pd sta af-
frontando in questa scuola,
una vera agenda democratica
si può costruire solo non sepa-
rando mai locale e globale».
Come può un moderno
partito progressista
europeo fare sue le
battaglie che lei porta
avanti?
Qualunquepasso si faccia ègià
un grande passo in avanti: la
società in cui viviamo è tutt’al-
tro che immobile e quindi
qualsiasi movimento nella di-
rezione del cambiamento è
quellochecivuole.Siamoaun
punto tale di crisi economica,
sociale e ambientale che tutto
è pronto ad esplodere. Se un
partitodemocraticohailcorag-
gio di assumere questi temi
conforza, io credoche lagente
sia pronta ad ascoltarlo.
Che livello di sensibilità
ritrova nel Pd per i temi
ambientali?

Questopartitohasolounanno
di vita, è ancora nell’infanzia.
Ci vuole tempo per capire che
direzione prenderà, ma il fatto
che io sia venuta qui dimostra
che ho speranza in questa ini-
ziativa.Epoinonpossiamoper-
metterci che il Pd non funzio-
ni, altrimenti ci sarà una sorta
di fascismo.Chepermesignifi-

ca il potere delle
grandi aziende,
il totalitarismo
economico che
si unisce al-
l’esclusionepoli-
tica e sociale e si
alimentanoavi-

cenda. Il totalitarismo econo-
mico crea l’insicurezza sociale
cheasuavoltaalimenta l’esclu-
sione:uncircoloviziosocheuc-

cide la libertà. A mio parere un
partito come il Pd deve affron-
tare tutti questi temi come se
fossero uno solo. L’espansione
della democrazia non è separa-
ta dai temi economici e questo
una forza democratica deve
sempre tenerlo presente.
C’è un modello di partito a
livello internazionale che
suggerisce come esempio al
Pd?

No, un modello non c’è. La sfi-
da è quella di una innovazione
e di una ridefinizione della de-
mocrazia per renderla più pro-
fonda e più ampia.
In Italia in questi mesi la
destra ha cavalcato il tema
della sicurezza, spesso in
chiave anti-immigrati. Come
deve rispondere una forza
progressista?
Se il Pd affronta il tema come

un problema culturale ha già
perso in partenza, perché è il
gioco che fa comodo alle de-
strecheagitanoil temadella si-
curezza per imporre la propria
agenda economica. Basti pen-
sare, ad esempio, all’emergere
di un personaggio come Sarah
Palin in contrapposizione al
cambiamentoevocatodaOba-
ma.Dunqueilpuntoè farcapi-
re agli italiani che la loro pau-

ra, la loro insicurezza, hanno
basi materiali: la disoccupazio-
ne, la crisi economica. Io credo
che lo stile di Berlusconi, in te-
ma di immigrazione, abbia un
sapore di xenofobia. Il Pd, al
contrario, deve essere consape-
vole che oggi, a differenza del
passato, immigrazione ed eco-
nomia non sono più due que-
stioniseparate.Bisognaricorda-
re sempre che le migrazioni di
oggi, in particolare quelle dal-
l’Africa verso l’Europa, sono fi-
glie delle colonizzazioni di ieri,
dunquelaprimasfidaper le for-
ze progressiste europee è soste-
nere i diritti degli africani in
Africa, in modo che l’immigra-
zione diventi una scelta non
più dettata dalla disperazione.
Ogni popolo deve poter avere
garantito il sostentamento nel-
la propria terra.
Un progetto assai
ambizioso...
Il punto è che, come sostengo-
no ormai anche i rapporti del-
l’Onu, il paradigma dominante
della globalizzazione ha fallito:
ha portato più fame, più pover-
tà,piùmalattie.Dunquel’obiet-
tivo delle forze progressiste è
non considerare questo feno-
menocomeimmutabile,maco-
me una questione politica che
può e deve essere trasformata
democraticamente.
Che differenze vede tra una
vittoria di Obama o una di
McCain alle presidenziali
Usa?
SeVinceràObamal’America sa-
rà vista come parte della comu-
nitàmondialeenoncomequal-
cosa di estraneo.

Si è aperta ieri all’Università Mediterranea
diReggioCalabria lascuoladi formazionepoli-
tica organizzata da “Libertà e Giustizia” dal ti-
tolo “Il Mezzogiorno oltre il vincolo della cri-
minalità organizzata”. Una tre giorni di lezio-
niedibattiti sul temadel rapporto fraammini-
strazione pubblica e impresa privata nelle ter-
re ad alta densità mafiosa. Alla scuola parteci-
pano30studenti, tuttidelMezzogiorno,di età
compresa fra i 21 e 60 anni. Fra loro anche tre
direttori di carcere, studenti universitari, am-
ministratoripubblici, imprenditori (unoimpe-
gnato nel settore dello smaltimento rifiuti e
proveniente dalla Campania) e un ingegnere
«migrante e politicamente disoccupato», se-
condo la definizione data da lui stesso. Nella

giornata inaugurale della scuola di formazio-
nepoliticagli studentihannopartecipatoaidi-
battiti conAntonioViscomi (giuslavoristadel-
l’Università di Catanzaro) e Massimo Roma-
no, l’ex direttore dell’Agenzia dell’Entrate bal-
zato agli onori delle cronache per la vicenda
dei redditi degli italiani pubblicati in Internet.
Idibattiti si sonosvolti intornoal temadella ri-
cercadiunmodellovirtuosodiamministrazio-
ne che permetta di superare i limiti imposti al
territoriodallapresenzadella criminalità orga-
nizzata. Inserata.poi,gli studentihannoparte-
cipato ad un incontro con Marco Minniti, mi-
nistro dell’Interno nel governo ombra del Pd,
e l’exprefetto,oggi senatore delpartitoDemo-
cratico, Luigi De Sena.

A Cortona la scuola estiva di politica del Pd:
non si discute di organigrammi e alleanze

ma di ambiente, stato sociale, democrazia

IN ITALIA

Più di mille i partecipanti, di cui almeno
500 iscritti tramite il sito web dei democratici:

«Vogliamo affrontare i problemi di oggi»

VANDANA SHIVA L’intellettuale indiana: il totalitarismo economico crea l'insicurezza sociale che a sua volta alimenta l'esclusione, un circolo vizioso che uccide la libertà

«Il Pd deve farcela, l’alternativa è il fascismo strisciante»

Bizzarra gente, quella di La7. Sarà
una forma di masochismo, sarà
spirito di sopravvivenza, ma più si
parla di crisi della rete, di tagli, di
teste che rotoleranno fragorosa-
mente, più loro si ringalluzziscono.
Uno studio nuovo di zecca blu elet-
trico, un programma sportivo con-
dottodaungiornalistagay,polemi-
che a voce alta lanciate a destra e
manca.Ecosì ti ritroviunonormal-
mentepacatocomeAntonelloPiro-
so che spara un«Porta a Porta do-
vrebbero chiamarla Bocca a Boc-
caperché certepuntate sonodaria-
nimazione», mentre «la Rai ha bi-
sogno di una bella svecchiata, ma
evidentemente a troppi fa comodi
resticosì com’è»(replicaastrettogi-
ro Bruno Vespa, che definisce la
battuta «inutilmente offensiva e
poco elegante»). Delizie anche per
AldoGrasso, il criticotvdelCorrie-

re della Sera, il quale - ha fatto in-
tendere il direttore dei Tg di La7 - è
«una vecchia zitella inacidita»,
nonché per il collega di rete Gad
Lerner, «che è un ottimo professio-
nista, ma va un po’ ad annate, co-
me il vino: ci sono quelle buone e
quelle meno buone». Enrico «mi-
traglietta» Mentana? «Fa battute
alle quali ride solo lui».
L’occasione (che rende l’uomo la-
dro, come dice il proverbio) è una
conferenza stampa per annunciare
il restyling delle news della rete di
Telecom. Giunge persino - e già
questa è una notizia - il nuovoam-
ministratore delegato, il famoso
GiovanniStella.Sì,quello chechia-
mano «er Canaro»: barba corta ed
espressione da mastino, è uno che
fadi tuttoper farvederequant’ècat-
tivo. «Ci ho lavorato trent’anni a
questa reputazione,nonmela rovi-
ni», confessa dietro il buffet. Non
ama farsi fotografare («mi fate

sembrare una diva»), e di sicuro
non le manda a dire: ieri anche lui
se l’è presa con Aldo Grasso, dicen-
dochegli riconosce«grandi compe-
tenze nella critica televisiva», ma
dandogli in sostanza di ignorante
in materia di politica manageriale,
questionisullequali l’austeroGras-
so si sarebbe più di una volta im-
provvidamente esercitato. Bisogna
considerare che Stella è quello che
pareabbia detto «basta conquesta
televisione da fighetti» riferendosi
alla nomea di «rete intellettuale»

chesi è fattaLa7,madopo laprevi-
sione di tregenda, tempeste e disa-
stri i «fighetti» stanno ancora tutti
lì, aparte Chiambretti, che dovreb-
be aver trovato casa a Mediaset. Ci
sarà Daria Bignardi, con le sue In-
vasioniBarbariche, ci saràL’infe-
dele, ci sarà la bella Ilaria D’Ami-
co con Exit, ci sarà la trasmissione
sportiva Victory (affidata ad un
volto storico della rete come Paolo
Colombo, che giusto in questi gior-
nihafatto ilsuocomingout) e tor-
nerà («ah, davvero?», dice Piroso,
suo ideatore e conduttore), il talk
show Niente di personale.
Ci sarà,ovviamente,ancheOmni-
bus, il programma che per certi
aspettihacambiato ilmodofare te-
levisionemattinara in Italia: la tra-
smissione (che è arrivata a quota
1700 puntate) e che alza di due
punti e mezzo la media di rete, da
questa stagione si allungherà di
un’ora e conterrà una nuova stri-

scia chiamata Omnibus Life con-
dotta da Enrico Vaime e Tiziana
Panella.
Ed è proprio Omnibus la chiave
per capire molti retroscena della
nuova La7 sottoposta alla scure
del «Canaro». Non sarà un caso
che alla trasmissione siano stati
«scippati» due autori (andati a
Rai3) e due conduttrici (andate a
Rai2), ma il punto di snodo è come
sempre quello dei soldi: i cosiddetti
bene informati mormorano che a
grandispanne lenewsdiLa7costa-
no a Telecom Italia Media qualco-
sa come 13 milioni di euro. Il debi-
to effettivo, tuttavia, sarebbe di 7
milioni: quel che v’è in mezzo, in
buonaparte, arriva grazie al valore
aggiunto garantito da Omnibus e
daOttoemezzo. Sulla trasmissio-
ne che fudi GiulianaFerraragrava
l’incognita del dopo-Ferrara. E su
La7 grava il sorriso beffardo del
«Canaro».

SCUOLA DI FORMAZIONE POLITICA LIBERTÀ E GIUSTIZIA
Ieri a Reggio Calabria la prima giornata di studio su Mezzogiorno e criminalità organizzata

PARTITO DEMOCRATICO

«Porta a Porta? La
dovrebbero chiamare
Bocca a Bocca: è da
rianimazione». Intanto le
news perdono 7 milioni

TELEVISIONE Nuovi studi, un programma sportivo condotto da un giornalista gay e polemiche contro Vespa, Lerner & Grasso

Con La7 in crisi va in scena il Piroso furioso

Tra gli ospiti ci sono
Rifkin, Shiva, Fitoussi,
Morin... «E dove li trovi
in un colpo solo relatori
di questa levatura?»

Il leader del Pd ha
deciso di anticipare
il suo arrivo: il 52%
dei partecipanti ha
meno di trent’anni

■ di Andrea Carugati inviato a Cortona

L’INTERVISTA

La scuola estiva del Partito Democratico
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